


1 In quel tempo vennero a Gesù da Gerusalemme alcuni farisei e alcuni scribi e gli
dissero: 2 «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Poiché

non si lavano le mani quando prendono cibo!». 3 Ed egli rispose loro: «Perché voi
trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? 4 Dio ha detto:

Onora il padre e la madre
e inoltre:

Chi maledice il padre e la madre sia messo a morte.
5 Invece voi asserite: Chiunque dice al padre o alla madre: Ciò con cui ti dovrei

aiutare è offerto a Dio, 6 non è più tenuto a onorare suo padre o sua madre. Così
avete annullato la parola di Dio in nome della vostra tradizione. 7 Ipocriti! Bene ha

profetato di voi Isaia, dicendo:
8 Questo popolo mi onora con le labbra

ma il suo cuore è lontano da me.
9 Invano essi mi rendono culto,

insegnando dottrine che sono precetti di uomini».

10 Poi riunita la folla disse: «Ascoltate e intendete! 11 Non quello che entra nella
bocca rende impuro l'uomo, ma quello che esce dalla bocca rende impuro l'uomo!».
12 Allora i discepoli gli si accostarono per dirgli: «Sai che i farisei si sono scandalizzati
nel sentire queste parole?». 13 Ed egli rispose: «Ogni pianta che non è stata piantata

dal mio Padre celeste sarà sradicata. 14 Lasciateli! Sono ciechi e guide di ciechi. E
quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!». 15 Pietro

allora gli disse: «Spiegaci questa parabola». 16 Ed egli rispose: «Anche voi siete
ancora senza intelletto? 17 Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel

ventre e va a finire nella fogna? 18 Invece ciò che esce dalla bocca proviene dal
cuore. Questo rende immondo l'uomo. 19 Dal cuore, infatti, provengono i propositi

malvagi, gli omicidi, gli adultèri, le prostituzioni, i furti, le false testimonianze, le
bestemmie. 20 Queste sono le cose che rendono immondo l'uomo, ma il mangiare

senza lavarsi le mani non rende immondo l'uomo».  
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Al tempo di Gesù c’erano tre gruppi che orientavano il rapporto
delle persone con Dio:

Farisei: vicini al popolo, offrivano regole pratiche che davano
sicurezza. Col tempo però le tradizioni umane avevano

coperto il testo scritto, e pochi verificavano direttamente.

Scribi: esperti delle Scritture, custodivano il testo e ne
decidevano l’interpretazione. Il problema non era lo studio,

ma il controllo: gli altri dovevano fidarsi senza leggere.

Sadducei: élite legata al potere e al Tempio. Accettavano solo
le parti delle Scritture utili al loro equilibrio, scartando il resto.

Tre approcci diversi, un unico effetto: il testo non era più messo
davvero nelle mani delle persone.
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